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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Aborto selettivo a Milano: “E’ l'eugenetica che impone le sue leggi”  

Commento de “L’Osservatore Romano” 
 
CITTA’ DEL VATICANO, lunedì, 27 agosto 2007 (ZENIT.org).- “L’Osservatore Romano” ritiene che il caso 
dell’aborto per errore di una bimba al posto della sua gemella Down mostri come “è l'eugenetica che impone le 
sue leggi”. 
 
La procura di Milano ha aperto d'ufficio un fascicolo di inchiesta rubricato a modello 45 senza ipotesi di reato e 
senza indagati sul caso dell'aborto selettivo all'ospedale San Paolo di Milano.  
 
I reati ipotizzabili in astratto sono la violazione della legge sull'aborto e la colpa medica.  
L’inchiesta riguarda una donna incinta di due gemelle, di cui una affetta da sindrome di Down, che aveva 
chiesto un aborto selettivo per quest’ultima; per errore, tuttavia, è stato eliminato l’altro feto.  
 
In seguito, la donna ha chiesto l’interruzione di gravidanza anche per la bambina Down.  
 
Il quotidiano vaticano nell’edizione che domani sarà nelle edicole commenta il caso affermando che “è la cultura 
della perfezione che impone di escludere tutto ciò che non appare bello, splendente, positivo, accattivante”.  
 
“E quello che si apre è il vuoto, il deserto di una vita priva di contenuti anche se confezionata a perfezione”.  
 
Con il titolo “Non avete il diritto”, “L’Osservatore Romano” costata che “sono morte due bambine. Uccise nelle 
conseguenze di un aborto selettivo. Una delle due gemelline, arrivate alla trentacinquesima settimana di 
gestazione, aveva un'alterazione cromosomica”.  
 
“I genitori hanno deciso di effettuare l'aborto per tenere solo la gemella ‘sana’. Un terribile errore ha portato 
invece a sopprimere quest'ultima bambina. Una scelta radicale ha poi portato a ripetere l'aborto per la sorellina 
rimasta in vita”. 
 
Nessun uomo, secondo il quotidiano vaticano, “ha diritto di sopprimere un'altra vita. Nessun uomo ha il diritto 
di sostituirsi a Dio. Per nessuna motivazione”.  
 
“Eppure innocenti continuano a morire. Le loro parole non dette, i loro sorrisi mai espressi, i loro sguardi mai 
accolti continuano a non suscitare sdegno o almeno le necessarie, profonde, serie riflessioni”. 
 
“È una scelta illegittima, anche se autorizzata dalla legge, come in Italia”.  
 
“L’Osservatore” esprime infine il “timore” che “una politica troppo presa da sciocchezze varie finisca per definire 
sciocchezze, come è suo costume talvolta, quelle che sono, o che possono tramutarsi, in disperanti tragedie”. 
 
Commentando la notizia dell’aborto, il Vescovo Elio Sgreccia, presidente della Pontificia Accademia per la Vita, 
ha rivolto un appello ad accogliere ogni vita umana. 
 
Davanti a questo caso o ad altri, per il Vescovo è necessaria innanzitutto “l’accoglienza della vita”.  
 
“Soltanto con questo atto fondamentale da parte di tutte le persone interessate si raggiunge la vera serenità, la 
vera pace della coscienza e il vero bene della società”, ha osservato.  
 
“Dobbiamo sentirci tutti sollecitati, da questo fatto e da molti altri che si ripetono di giorno in giorno, a 
riprendere un nuovo e diverso impegno per ottenere il rispetto della vita fin dal primo momento, perché queste 
creature hanno la nostra stessa dignità”.  
 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

“Quando anche fossero gravate da un handicap, hanno semplicemente un titolo in più per essere aiutate”.  
 
“Tutto questo finché non cambierà la cultura, finché non cambierà anche la legge. Soltanto accogliendo la vita 
per quello che è, per il valore che ha e per il bene che porta con sé, la società va verso il bene comune e noi 
dobbiamo mirare al bene comune, evitando le polemiche ma assumendo le vere responsabilità”, ha aggiunto. 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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